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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo

Via Capruzzi 204 - BARI


ep.c.
 All’Assessore alla Sanità
Michele Emiliano

OGGETTO: interrogazione urgente. Ospedale Santa Caterina Novella di Galatina  
Il sottoscritto Antonio Trevisi Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue
PREMESSO CHE
- ai sensi dell’art. 32 Cost. “La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo ed interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti”; 

- l’art. 97 della Carta Costituzionale disciplina il principio di buon andamento della P.A, sì che l’azione amministrativa deve rispondere ai canoni di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza;

- il Servizio Sanitario Regionale deve intercettare il reale bisogno di salute;

- l’ospedale Santa Caterina Novella di Galatina, depotenziato anche in attuazione del piano di riordino,  non è in grado allo stato attuale di garantire i livelli minimi di assistenza, mettendo a rischio la sicurezza di lavoratori e pazienti; 

- i reparti di chirurgia ed ortopedia si trovano ad operare con soli due medici, sì che evidente è l’impossibilità di un corretto funzionamento del servizio;

- analoga grave carenza affligge le dotazioni infermieristiche e socio sanitarie nonché la dotazione di coordinatori infermieristici, assenti questi ultimi in buona parte delle Unità operative di detto nosocomio, mentre per i Direttori viene impiegata la deleteria assegnazione ad interim  che evidentemente non consente una adeguata continuità organizzativa ed assistenziale su Unità operative distanti decine di chilometri;
- che tali carenze sono state sviluppate in difformità dalla dotazione organica prima deliberata e spesso conseguono quindi a mancati ripristini  di cessazioni dal servizio o a mobilità attuate in assenza della prescritta procedura di bando interno di mobilità; 
- che tali carenze finiscono altresì per costituire la motivazione di riduzioni e disattivazioni di servizi e posti letto innescate  in assenza del rispetto delle citate norme e della dotazione organica così da costituire una vera e propria modalità surrettizia di attuazione del  Piano di riordino. Tale piano individua come di primo livello ospedali privi di spazi adeguati ed in grado di accogliere le Unità operative previste, mentre ospedali come quello di Galatina, che di spazio ne hanno il doppio, vengono sottoposti a deprivazioni di organico non giustificate ma in grado di divenire poi la ragione di improvvide disattivazioni ;
- la progressiva riduzione di risorse umane, tecnologiche e finanziarie ha già gravemente pregiudicato l’efficienza dei servizi ospedalieri, sulla quale inevitabilmente incidono anche le decisioni di cui innanzi assunte nella redazione del piano di riordino sanitario regionale;
- in tal senso la prevista realizzazione del nuovo ospedale del Sud Salento appare scelta certamente illogica, ben potendo le ingenti risorse finanziarie da stanziare per il progetto di nuova costruzione essere impiegate per la modernizzazione dei nosocomi già esistenti;

- occorre pertanto porre immediatamente in essere tutto quanto necessario a garantire l’effettiva tutela della salute dei cittadini, non potendosi comunque all’evidenza attendere i tempi di realizzazione del nuovo ospedale, i quali non si conciliano con l’immediata riconversione del Santa Caterina Novella. 
Tutto ciò premesso 
INTERROGA
la Giunta Regionale e l’Assessore alla Sanità per sapere:

1. Se è a conoscenza della persistente situazione di disagio innanzi descritta; 

2. qual è l’attuale dotazione organica prevista  ed effettiva dell’Ospedale Santa Caterina  Novella;

3. Se le mobilità di personale di ogni qualifica, con durata superiore a trenta giorni tra le macrostrutture, sono eseguite a seguito di bando di mobilità interno;
4. Come intende comunque garantire la regolare ed adeguata presenza di personale sanitario nel nosocomio in oggetto e, quindi, rendere operativa la struttura che vive situazioni estremamente critiche;

5. Se non ritenga opportuno rivedere il piano di riordino con riferimento al territorio della Provincia di Lecce.

Bari,  22.03.2018 

Il Consigliere Regionale

Antonio Trevisi 
